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,/Per tutta Italia franco di posta 
Per l'Estero le spese di posta io più. • ;^ 
I "pagareienti posticipati al conteggiano per trimestre. 

liO'MSocIttaioi^lat «ricevono! ; 
, , Padova all'V$cio d'AmmimstrazMe del Óiornaic Via dei Servi iV. 1063. 
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HI M»4JB«OCA MATTlìHA E SERA 
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K f di tniti i gtortàì. 
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Numero separato e ntosimi fi 

Un numero avretrató centesìini tO. 
-'1 - i 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
, : ' •! : (ìHigamcnfe anticipato) > * ' 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in qiiarta pagina,centesimi 2» 
la linea 0 spazio dì linea in carattere'̂ teatino. ^ 

Artìcoli oomunicati centcsinii 70 la linea. , 
Non si tien conto ninno degli 'àrticòlt anonimi e>i reàpirigorio le lettere non 

affi-ancate. : , :: ' • 
l manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 
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,MAfiWD,i8;-,mn5é3tu,npm.na)0 

a Vienna, 
NÉNV-YÓRK^ 18. - n,Senato approvò 

la proposta di riprendere i pagamenti 
Mii'fefieiUvo-^^'1879: • ^ ; / ' ; 

^'j^tóddo straordinario. , 
"PARIGI, "iS. — L'interesse dei buoni 

d M ' t é s o r o è t o t o ^ a l ' 3 0 . 0 t ^ J ' t ó 
denze da 6 a i i mesi, al 40iO 

t f 

scadeiìze ad un anno. 
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.H 11, S B N A T O lB(,ff»*«CIA. 

le leggii'edlsnrio per legge quella ti-
rannla,;jli, ^uljacc^aarqno, ^JSFP^^ ^^• 
giardamente'il-lorò avversàrio. 
, Non vi Ila esempio di governo, ^nplie 

dispotico, che abbia ricorso con.iapta 
impudenza ad, ingiusti rigori verso,,un 
partilo come, fa ora la pretesa r^pub; 
bìiéa fruncfise coi bonapartisti:^ p^mr 
guiialinetié loro idee, impediti in quelle 
manifesiazipni'alle quali' si cpiicede^li-
b.̂ ro corso pegli altri, fino, per .Enrico ,V, 
8'invéntano accuse, si ^fjlsano docu 
menti, per intaccare^ la validità delle 
•ìorô  candidature/ed ora sì vqrrebbe 
pAvaS'B amìcbì̂  Wlizìonarì ^cteirim 
pero delie pensioni acquisite sui campi 
di battaglia,' V ' nelle pubbliche^ammi. 
hi'strazioni. É assemblea non' arrossi; 
sce,^e'la'democrazia baito.le mani 11 [ 
= :t,;àempre1l' sìg::w^lìon l'angelo ^i 

i 

" - • • : . fc i 

,' .feconda,gli.mimi teleg,i:.aĵ ^pi,i„i:idea 
d|^',\yi.apcuryqj^^v la,.fapazione,,del 
fenato .(la fatto, molto carenino ,,qfil'a?: 
sembloa ,francese,.f.Ciò. î pn r^cti .sor-; 
Pjr^sa,.e 'r̂ oi!nê  ^ayeyamo arai)nes3 '̂;la 
probatiliià, malgrado il voto cofl,.cm 
la, legge era.stata respint^...Yiè^ilifikUi 
^'^.^err^no au| ,qviale a'acQo^do, apn .spio 

•|̂ ^pos8ibile,.'ma cenoipla p^»?^, (iìil.ijp;, 
p^partismo, spp^mentp, qhe. uî is,Qe .lem-
porai'iamente, uominî  ^ntibe dei : prin-
cipii più opposti, salvo a scatenarsi poi; 
l'uno contro l'ultrqaUprchè si credesse 
di aver ridotto^ all'impoteBza.'I'ftvyer'! 
Bario comune. -r . .• ; (v ; f MSJ' 
.yli bpna.partismp ^\\ dtdendf^Carthctgo 
d^elj.sig., Gambetta,,.cfiine, Ê lel ,sig./Auf 
.c|»ffrptò?as<iuier:̂ „v! è| il ^y^aip,,c)iie nò 
l'ìjno,^è^.li'aÌtra spnp^.dei Scip,ipni,,e. 
%e iìs bón^pi^riisìno noa è Cartagine... 
IhPfl̂ ipipii d'ordine .^.^di^v^ra.democra 
«Ì3, ch'esso rappresenta sono troppa 
scolpiti nel cuore di milioni dì (r9![icesi, 
perchè IpstoJ ĉ , |^rdi,.^«pn ^abbiano;; a 
trionfare contro^le,.,ftptì meschine dei 
f?ccei^^i|rypolitìci, pei guali f̂ ambiziqne 
personale,' 1* interesse proprio sono guida 
e,ineta. Pe^ queata-miet^, e8si,,iaposlDli 
screditali di libertà, ne CEtlpestufia iluiie 

In quHiito agli altri nominati dai Con; 
sigli generali' dei d'partimenti, iìssiste; 
rèmo al curioso fenomeno di un Corpo 
amministrativo, cui è interdetta d.dla 
legge la trî Uiizione di argomenti poli-
ife^hiainato per,la nuova'ìegge ad 
es^rcit^reuno. degii a.tti più importanti 
della, poliùca, quello della nomina dei 
memfa'rj della Camera Aita. 

Una questione curiosissima e molto 
istruttiva è sorta in questi giorni nel 
pWfh'niéntb inglese:' L'Irlanda" mandò 
per farsi rappresentare un, uomo -che 
aVeftflo cospirato cpi .feniani^ dovette 
fu^^ire, ed era statò condannalo nel 

neta, nazionale, non può sfuggire a 
nessuno: Perla legge 29 giugno 1873* 
il governo del Be ayea concesso la 
ferrovia Vicenza-Treviso insìtme ad uija 
Padova a Bissano, cpUa crociera a Cit. 
ladella, ad un consorzio generosan;ep(e 
iniziato daìle 3 proyincie di Padova, 
Treviso, Vicenza, ctié è quanto dire da 
grande e cospi'ua parie della regione 
veneta: La Società; delle ferrovie.4el-
Ì',ÀUa Italia si oppose alla cqpcessionej 
àjlégando, ?he la ferrovia Vicenza Tre-
yiflo,"conte'''parallela ad utia.-.Uiiea di 
già e3isieri|e ;̂ è tra quelle dì, cui lo 
Srtaio, colia .convenzione del 1864, si è 
interdetta la costruzione. Venne rimessa 

184S' in ^contunVacia a' 15 anni;di jjri] 1 la. cosa a giudìzio arbitmmentale, e que 
Kióne.'̂ ' *' • '̂' ' t ' '"'• sto giudizio composto certamente d'up, 

on 

•A 

ma 
far 

gei questo condannato, che sì chìa I mini" insignì e della più alta comi3etenza 
Sir Yohn Mitcbell avrebbe . dovuto 

gruppi di smistra, .e i dissidenti < 
centro destro. 11 marasciallo Muc-Mah 
dal suo canto non ha voluto' rimanére 
ipaielrò ,al condiscendenza, ,e ber bpcc?̂  
tìél^'ininistro' aell'interno' (ilchiàrò, àlÌ3( 
Commissione cosiitu^ionala elle, u ĝo­
verno rinunzia aUa.noniìna di'ùn teî zo 
dei Sonalpri, e domanda che quMto 
lerzQ ai nomini dall'assemblea.. 

,È. questa una variante al. progetto 
Waddington, che rimarrebbe intatto 
nelle Mrè«'parii '; 'n(imlnanddsi gii 

riot::il pumero' dei;Sgnatori secondò il 
progetto è di 300. , • .. M 

Si venne poi ad una transazione, fc 
cett^ta dai due giuppi, secondo la quale 
è̂̂ Senâ ori nominati dall'Assemblea'sono 

inamovibili, e gli Tlirì 2̂̂ 6 saranpò'no'-
minati dai Consigli due per'ognldippr-
timento.,,, .,,,„. ;̂ ,.,„.„,. , -,., . . . . ..-, -.^ 
' i e r i Testrenia sinistra doveva <Jecì 
ders), nia' il mirabile accordo su qiiósto 
pasticcio aVe'frWitè lé'"pròbabili(à^-ai 
succeésoy benché̂  incontrasse una ceha 
î 68Ìstenza!'l?InBrnpvlbiUtà̂  dei'Sentàort 
Oomihpiii ; d^lla eternerà 

ar'pàrie' rter*t*arlamento;.',ma Disraeli 
ne sólleyò un incìdente, pel quale, dopo 
vivissìnià'dis'cussió'ne, l'elezione di Mit-
chtll non fu convalidata, e-il'-collegio 
di Tipperfffi,dpv^era|3ta!.Q:'int3minato fu 
dichiarato vacante. 

Il giornale II Mercurio di Westfalia, 
pubbUc.p l'Enciclica.del Papa ai vesdOvi 
prussiani, colla quale condanna le leggt 
ecclesiastiche, e scomunica gii occleàìa-
suci al servizio dello Statov ' UK:.'":: r 
. È moUò probabile ch^ per quissta pub.ì 
blicàzionejrjlfercMrio di Westfaliam Iroii 
yerà^.esppstp, alle ,ir̂ ^ deV̂  Gran Cancel 
liere, il quale interdirà là riproduzione 
4el ^graye documento. Ed epco un'altra 
voU^ lajGt:i;mania ingolfata uei'-dissidir 
religiosi dei se.olì trascorsi: eeco^lo 
Staio; e la Chiosa impegnati sériame'iite 
in,un conflitto, del quale.'noh è̂  cosV 
facile^pi.evedereile..uitirtio rifuitanzs^ ;? 

Vi IL GIUDIZIO ARBiTRALEH 
PSR LA GONQISSSIOHG DELLA. FEUnOviA 

dia/ Ylcenza, a\ Xr0?rlKo _ — - j j ^^m + 

^U''. K tf. • > il . Unni ^'^ri'^iii ; ' ih o\'^'--

. ' >•' [ ] " 
- 1 -

ijr", •: -i' _- ^ 
^> 

. iKJ f l i f : 'J , Leggesì nell' Opinione^ 16.:: 
o'M^^^ lUrhitr;a:to,„deil'Alabama, ma 
certOi la,fUEt importanza, meglio che v«-,i 

1 dichiarò che la linea Vicenza-Treviso,' 
non già. parallela, ,mavdev',e33 r̂e> cpn-
sideratacome irasyer^ale,, cpsìccbè, so,-, 
no, .Jiiij.ussìsjenti (e opppsizioni della So 
cl̂ l̂'à ferroviaria ilell'Alta .Italia, Cpme 
risulta dalla sentenza, non mancò dj 
^ólleyaEai.nei collegio ,d^gli.(,arbi(,ci-/un 
altro ordine di considerazioni, i desunta 
cioè dall'onere che si assumono le,Pro­
vincie e.dalla possibilità idi iun5 diversa 

.:tete ìeiifpyiaria Ingl .Jene^p ,̂ Evideptft 
mente, la questionej^arébbesircosì,spo^^ 
«tata: gli,arbM non. ererniK. chiam.aU a 
decidere se non del diritto, 0;.altronde 

^le ragioni addoUe sui .punto dÌMlìcìttp., 
• rispondono in certo modo anche a quei 
dubbi di • co'nvenienza economica che è 

• postaMtì'f'\lìevÒ'aà-%elle considerazioni 
^^to^cUi'gtl'àVbi'trV nella lóro tnbggiot. 

l'̂ ììtó'l-'appMìiZaì̂ ono ' î ìn/ipHî 'tàWzaVhph-' 
chS liiTagtc)ne'd'essere,''déllà'nuova li: 

itìétf.-Essì infatti I r dichiararono «Ide: 
'• stinì̂ tà 'a collegare ìnipórtànti cèntri/di 
; popolazione 9 dì Go.t̂ imercÌQ ̂ oti ancora 
serviti dii'liìirò ferVô l̂e'.» òitrecchè eie-
stih'atsi a^còiàgiùngere'direitafflónte due 
punti bosti su ̂ aufe.grandi linee diyerse 

1 Ghèvithòòntt-ahaòri tfuàgi^d,;angdlò*ydtlp; 
la Mestre,!fanno entrattibò capo a Vene-' 
jzia, quali sono-le'̂ iinèe ' TorMMìlàiio-' 
lYgnejia f.e ĵiCpipipns.VenezlaVcQsìcbhè, 

" C ^vmum m 
-.là 

• f -
J^^ 

-^HW.^ 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
ÈMEDORO S A V I N I ^ -

•: ^ n r\ L - T ^ i • 

Proprietà leiterfiria ^ V 1 r ' 

\ ^ ^ r 

— E già!,-. Dì chi dovrei cercarci 
-^'rispose Giovanna daridosì. dell'im­
portanza. >-'i/^'':-^ ' • '<'^-'^'^ \'' 

Leopoldo Ai?nulfi ai accorse subito, 
da una certa aria di gioia che traspari 
riva dal volto e dagli bechi''-di Gio-
VarinaVché costei doveva arrecargli una 
buonaHnotiziaì- -'̂  ^ ̂ ii - -n . : ; 

se ialina di esse Servirà pur sempre di 
sbocco pel commercio della: Valie é 
Po al;princ!ipale porto dell'Adriatico, e 
l'altra [iruvvederàpur sempre Venezia 
di una congiunzione col, Veneto orien* . 
tale .e coU'lìlirico, la : ferrovia;- Viceaza-
Treviso peròjdiventa* necessariaisente 
la grande!arteria che, congitmge il'Pjiuli 
e;lMlliPÌa coHa:V.alie:del,Po. 'M 

E noi ci felicìtuimo, che in una regione 
cosi cospicua,,com'ò'il,iVeneto e dovete 
questioni ferroviarie sonosi agitateconnon 
minore vivacità che altrove, ci sia qualche 
cosa di ben definito, itira noti posaiamófsa 
non fjir voti, nell'interesse delle finiinze 
dello Stato: non'solo, ma nell'interesse 
stesso, deil iVenetOj/chequegli interessi, 
chft ancora non sonojsoiddisf^ttì, trovino 
mtj,(lpì di coordinarsi a quellij«cbe furo-
t]p̂ i pili fortunati, jjna, sqluzipn^4\ fatto, 
se non è la migliore delle poS3ÌbiH»idî  
yenta .IJpUim;̂ , dìjutte,; ĵ A qu^ndo^assa 
è, dìypnma una realtà^ e/dà̂ f̂ ŝì. più fa-, 
cilmeole .mpdOidi eÉfe!.tuazipnft a^quello 

. cbei pofì^i l'j.'̂ ^P :̂ P̂ V- desideri!., Non 'ri-
cercWamo ora gelo StĴ tp, ayesse fin d^lle 
origini,jdpyutp dtjterminareja rete fer* 
i;ciy,iiiria yen^t^ p>.npai:già.pigUareHper; 
biipUfi ; unai quaiujiquOiiìiflea,. purché;, per 
costruirlail^ pro.vin.cie,isl apcontentino. 
di,sussìdio b^n .tenue,. Ali^puntP ai cut 
siitrpy^no. le cosp, dinanzi EIÌ' diritti ac-. 
quis'ti e agf^ui: cprppÌuti,;aon cè;mo,do^ 
di sostituire ad una GoncoP5< 
ve linee,, nociva a.-t̂ ifittî .-ur̂ cppiplemento 
e/cporiinaméntq di.sdddìsfazìona copnu-,, 
rie. ,11 Vqne|o, phê ĥ/i ̂  già cprìseguìlo. 
un imporrante nucleo di ferr̂ pyie, î pro­
verà in tail mOjdo, per ìa generosa.sua 
iniziativa, fornito di„una,rnte ferrovia-
ria,, che pief̂ amê nte ,̂ oddi,3jera ghiute-. 

;ressi^yeri di• quella parte di,essc^ che 
ancóra non trovasi soddisfatta nelle giù-' 

'ste sue aspirazibni.:̂ ,̂j ^;,, .̂ .̂  ,̂  ,, 

. Xi' Opiniqne.^ del giorno isusseguante 
òdnt(erie:';";,'. /\';;,:.^ / ' ' ",' , _ .., •• 
/'Nèl'nostro''articolo dì ieri,,relativo al 
gìPdiziblrÉiirale'per ia'fei-'rovia Vicenza-

ìTreviso,"cì'̂ "'sÌ'uiKgito un errore tipogra-
Iflco, che ci affrettiamo a correggere. 

- h 

:ts 

J 

i. 
k, . j 

( Sfapìle imnigginare con quanto, eri-
ty#srpo Qioyanna -^ che si era costi-
tyita; messaggèra obbligatoria' fra- Gelo­
sie ed il signor, {^eopoldoArnulfl-^ roi^ 
casse a costui la lettera vergata dallâ  
povÉira prfaneila. ^ .'̂ , r ' M ' IÌ 
.Loppoldo Arnultì non.,aspettavalairi 

spoeta con minore impazienza^equandai 
dalla lipesM'.Dir.deUa/̂ caseUa cb'égU abiv 
tuy.a, scorse la:vecchia che sffretiavasi 
alia sua volta, scese la scala, a sbajzi e 
le,corse incontro. ; " '-l 

— Cercate, di me, nop è vero tu le 
gridò ansiosamente prima ancora idî  
averla raggiunta. 

— Ditemi tutto - affrettossì a dire 
LeoppldO ,—. 0 meglio dateriii la Itettera 
di',Celeste,' gìaqchò, son sCerto che liò̂  

'avete. unaJ'' ••' • ;• •• '• • •'•̂ '̂ •- " •'' "' 
j r^-j. Sempre cosil.:. Gli innamorati in 
dovinano -^ mormorò Gipvahna bfientre, 

'traeva di tasca il foglio" bagnato; dall& 
: lagrime ^i. Celeste..: n. . 
|i;ĵ ;|̂ e,ppoldo iJ'.aperse tosto, lOrilesse, ^ 
Irilesse ;pìù cól cuore cbe qogli occhi e. 

*. * ri '-- I , r I J . 

Sta bene: ^ disse; — non ho pjù. 
•nulla a de^idera,re. . , , ;, 
" •— Tantò'meglio!;.. Alméno ora tutto^ 
è posto in chiaro e non vi è più' peri: 
c61o' che sorganb altre difficoltà. 

— Siete ai borrente fórse di quanto' 
'Celeste' mi scrivet,. '. 
^ ' " Lo credo bene, e non faccio per 
'dire' mi la decisione di quella buona 

figliuola la dovette in gran parte a me. 
—iSi', sì non ne dubito, ma'nóti è di 

'questo^cho'Voglio p a r l a i >'•'>''•• 
TTAGÌO. 8* intende; ora che 'SiéÉe felice;-

ora che non vi resta più nulla a 'deài-
Iderare.:^ come avete proprio^'detto 
^ poc' anzi — mi si getta in "un cantuccio 
|come un cencio. t -f,n(.' — 

— Voi interpretate male le mfe pa 
role. Del restb ben dov'ete comprtóhdere 
che mi premet'di*:Ìntei*rò'garvi''̂ come 
Celeste me ne autorizza. '̂  
'. --? rlnteifrogate" pure,' tispbndeVò™a 

t U U O . ! ^ - - , • ' • . . > i ^ W - ' M >'•' "•'•' ^ ' - ' ^ •••• ! S ' ^ ' ^ ' 

— Ma non qui in mezzo alla stî ada.̂  
Venite ìli! casa'mia.: . ^ :.̂ ;iJp A 

Ciò detto, Leopoldo ArnulS prece-' 
'dette Giovanna e pochi momenti'dopo 
il fidanzato di Celeste apprendeva tiittd^ 
quanto gli importava conóscere sul 
conto'idi qael'faRciullo'ehe^'si'erà' così 
impfovyìsanf!efile frapposto fra lui© là' 
sua felioiià, fino ni punto che ben'pocoi 
era mancato non la vedesse completa-' 
mente minare. •. ' ' ' .- >T 

Leopoldo prese nota del nome del 
povero trovatello, come pure del se­
gnale per riconoscerlo e assicurò Glo< 

• • • ) 

Vanna che prima dì ventiquattro ore 
luttcti ^sarebbe •stalo ^disposto in mocio 
che Celeste potesse essere' sbddisfatta 

le trtìntiuilla oirca all'avvenire del suo 
•Alfredo: • ^̂ ' 
1 O*T!E adesso posso andarcene, nòne 
lyero?'disse Giovanna.- ''•> '' ^ ''-

— Certamente.'))^)' - •>^,' ' • 
<:.ff S o l a : ? *'-'••• •• •'• ' • • • • • • • 

• TTJ- Viseoiibra ch'io debba presentar-^ 
mi subito a Celeste?... •-• ^ ^^ 

— E •perchè ^>no?u.';'Non sond forse 
appianate'tutte le diffleùltà'?;V. Non do­
vete confermarle a ivoce quanto le seri 

Leopoldo Arnulfl sprrise e dovette 
proprio'accorgersi di avere' a che fare 
còli una donna la quale per a|t|izia a 

veste.'i}T:'.H • •^ J 
'.> \, ^-.i-^- 11 t .,..4 

ipiù volte la vecchia —̂  ohe* a stento e 
ilutta ansante io Bélìùiva ^ dòVeMe pre-

- '1 ff 

(: t 

! fs-t*- ÈiVero,'ma non "vorrei che" Cele-f'̂ ^ 
ste dovesse giudicareoh'io mi-affrétto'' 
itroppo per farmi ringraziapo. ; i o 

'-1J*- Ehyvia I.i.ifisietei anche timido ?.„ 
Mi pane che alla voBtra età wuscusate^--
fétrpotfestei anche' mosirarvìii|un' poco 
;più audace.!Almeno al vostro posto, io 
farei.così.;. ;,,-*- ^ .- ÌJ.-MIP;,- r- ..i 
i frr̂ .iEgli è; che quando .ai [ama sul> 

i — Comprendo e veramente non sa 
^prei .dirvi se io, abbia mai amato,dav-
ivero': Ndn me ne ricordo più: è passato 
tanto • tempo I... - • 

igàriò di :rallentar'e là sùa'^àn^atura.' 
i Mà'iegli è' cfe'e b'mOre impenna le' ali 
e'per quanto Leopoldo volesse compia-
h ^ al' desiderio .della sua cempagna, 
ì̂m é̂' nòÀ gli v^nhé; fatto di rmscirvi, 
sicctìè • era ' già heìlà'̂  siànzà terrena, 
javeva già "stretto iielle siiO'braccia la 
orfanella é''faaciàte'niille volte le piani 
di• Célesló,'prtiiia ch'e'Gidvanna,'avesse 

^avuto il tetnpo di giungere ^uUa soglia, 
i 'Celeste accolse teójpdldo Col pii; bello 
ide'suoi sprrìsi^^'"' ,^!^1\ 
ì - Non una parola fu pronunziata da ^ÌS'^ 
parte 0 dall'altra,'cne allùdesse a tutto 
quantp era a6éàd'ùto. Celèste er^ con-
jvinta,-sicura, che ^.èopòldo avrebbe 
mahtenùta là sua parola, e questi alla 
sua volta era così tranquillo sul conto 
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Sullo fine dì detto artìcolo dov' ò stam* 
palo: al punto a cui si trovano le cose^ 
ecc.^ non c'è modo di, ecc., èì legga: à̂  
punto a cui si trovano le cose, wc , Hon 
e' è altro modo che dù ecc. 

^d 

-^,>*y^ 

r'i^- rcrS^jt 

r^ajc:x jilr.-^^Tffìr.-^^t^^jF 

NOTIZI^mLIANE 

ROMA,' 18, — Ieri- mattina una depu 
lazione del Comizio Agrario ondò dal 
genetele Guribaldi per recargli il dìplp 
ma di Socio Onorario del Comizio. Il 
generale ha ricevuto la deputazióne con 
molta conipiacenzn, e si è trattenuto 
lung;mient6 a paHape con, essa del bo-
nipcamorito dell'Agro Romano. La di­
scussione è slata importante assai, giac­
ché Targomento fu trattalo da un punto 
di vista pratico. 

— 19.— Continua l'esame dei Codice 
penale; /óra ai è airarticolo 11 che ri­
guarda tó'-penabdi smorte. Parecchi ora­
tori sono già inscritti per parlare 'prò 
e contro su quésto importarne argomento. 

L'Istituto di Francia ha Incaricato l'il­
lustre economista Carlo Lucas di tener 
dietro alla discussioiiie per riferirne in 
seguito alla sezione di scienze giuridiche 
ed'>eGonomiche. - ••• ' ifi '• ••' ' ' •"'• • 
. — l\ presidente dlel Consiglio ha pre 

Sentalo al Sanato i bilanci già discussi 
alla> Camera. > i 

GENOVA, 18. -^'I-molti cambiameati 
che fece la temperatura in questi ultimi 
giorni hanno portato- iVloro frutti dolo-
ròsi No'tiamo nelle tavole riòcrologiche 
di. questi giorni un grande aumento 
nella^ mortalità. • •' • (Corr. iWfird;;) -̂̂  

•PALERMO, 17. -

,, 17, — U Uonìteur smenti­
sce la notizia data Mh AUgemme-M 
lung di Auguata, che» cioè, il ministro 
degli esteri abbia invitato ij console 
generale francese a Belgrado'à d'imei 
lero il titolo dì agente diplomatico, e L s) idichiarerà capo della Casa elettorale 
dice che, in questo riguardo", hon f u ' d i Hesse Cassel, in seguito i'Ua morte 

I Rebtivamenie alla notizia data da 
parecchi giornali del prossimo viaggio 
d e l l ' i m p e t ó r e di Germania in Italia, 
possiamo affermare che (inora nulla è 
stabilito in proposito. 
: ,"r n Landgravio Federico di Ilesse 
Bla per emanare un manifesto col quale 

—̂  Leggesi nelì* Opl 

Siamo itìròrniati''tihé' I r Procuratóre 
generalo'presso la''Còt'te di Apfielló - di 
Pilermoihà'piSaéehlàtò dòrtìanda à quella' 
Corte-di Cassazione aCRnchè, per motivi' 
di'p\ibblica sicurezza^' sìa rinviato ad 
unaS Córte d'Assiale del cohtinehte il 
giudizio Clelia causa sul furto a danno 
del Mosto di^Pietà di Palóriiio. Gli ini ' 
putaitì fiiironò g ià ' tradotti nella scorsa' 
estate fuori'^ dell'isola 'e"tfòvànsì^ nelle 
carceri" dì Torino é'di Perugia^è quindi'-
dEi augdrarsi che la domanda sia àccbltà;' 

nmGì' 'ÌT:- ^VUn ^ W O V O sòandaló 
un'ntiovb"furto''ing'ente,' '"Ne' è vìttirna 
ld''Sbciè(à''dtì-tìi'èdltH Mobiliare, ne è, 
astore U'càasìere dell'à'medesima, li si-' 
g i iòr i . . ; lièmo^^èsài n'oto nella società' 
torinese,, legato in parentela^cbn parec­
chie'•dèlie, più agiate famiglie borghesi" 
di ^uesÉa^(jìttà. Oiiestì' pescò, assai lar" 
gàriierite'negli scrigni della Società e 
ne levò ai quatitó dfcesi, un mézzo mi-' 
lione. Come ciò abbia potuto succedere 
litìnrè ben'chiaro, éa^ i l certW^.,^;^cbe; 
nella fine della scorsa 3e|timanà,ifu fatta 
una ispezione alla cassa e fu scoperto 
il deficit. Il cassiere fu arrestato. 

fatto passo alcuno da parte del Governo 
francese; -'-•"• 

' '*-> Più" amplificata la notizia del A/o-
nileur è questa: ..̂  ,, ^̂̂  ,̂̂ , ^ . , 
,. La. Gaz2(3«a,(Ì'4H(;«s(0,',^,.,dópodi essa 
lai Iiépiil}b{iquc //lawp^isc annunziaiip che 
il duca ,Déo|?z,es, nei desiderio,di evitare 
ogni conflitto, avrtbbo invitato il nostro 
console generale a Belgrado, signor Dê  
bains, a non portar più il suo titolo di 
agente diplomàlico. 

Crediamo y&^ere che iquestW^notizlà 
è,inesatta. I! slg. Debains non ha cam' 
biato il suo titolò, é^il 'govèrno fran 
cese lion ha ricevuto'da alcuno la do 
manda di farglielo cambiare. • , ' ' - ' 
' — Il prefetto della Ch^arenieha preso 

la seguente deliberazione: ' ' ,:, 
' t l l Prefetto'della'Gharentej cavaUere 

della Legion d'onore, ' ; ' '"' ' ' 
•'Visto il ra|)porto del sotto-prefetto di 

Barbézieuii'.in data del éfebbrafó 1874; 
C'onsìdéNndo "che il 3ig."Joyéiix, sin 

daco di Selles-Lavallette, chiedendo ,al 
sig. GurHLto della' parrocchia tìna messa 
per il' riposo dell'anima di Napolepne III 
efacenJola annunziar la suono di cassa, 

1 • I W 

ha organizzato uria'cerimonia religiosa, 
che degenerò, il 30 gennaio,'iA"'3im'ò-
àtrazioni tali da turbare l 'ordine pub-
b l l b b , • ' ' ! • • - •• : ' - ••^•' '• •'•^~ " ; ' • ' ' " • • • • 
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.della giovane, che quasi avrebbe,giur-, 
rato clie.^il pa^sa^ ^on era c)je un 
brmto'sp% .̂; .̂ ...,.̂ ,; :̂ \;, .̂^ 
. Di comune ac^cordo, fu,sfapmtp^^che 
lé nozze, avrebbero avuto luogo^i;i.ella 
chiesuola del vicino,villaggio dì Rez 
zatte, e i ' epoca venne fissata a un mése 
^opo,^^^., „ \ , , j . „ _ ; . . , „ : ..^:. , ji -

Eravi appena '\\ tempo,^nec^ssario per 
' le 'pubblicazioni,^, tu ;^^^t(j^'pl;i resto,, 
Lpopoldó^,ArnYlfl[,ayeya t u ^ ^ dispostp, 

Egji era,intenzionato .d( ^S^ap^iJoR^re. 
i l villaggio e i:itir,ar8i ,ì^%e9cia.... 

".QHl~|.1JfB- '̂°"̂ ^̂ ** LêPoMQ 
— non avreste che dei, tristi ricordi. 
^^ ÌSv.JSf^^-^^'^^^^^^yh^^'^ .sempre 
alle reminiscenze malicon'iche» ••, ,̂ 
; - i i^ i segf'qir^ dqve megUPiVi aggradirà 

— rispose Celeste..,, : ,' 
E 4^p|^si fpce,jiiù, parola dei.partico­

lari di,questo matrimonio.;.j,,M^„,, ,. • > 
^ Come era stato,.ppi^i^yenutò,il, parijoco 

di pezzate u n ì j a d^stra,!di Geleste e,.di 
Leopoldo,ArBu\fi):.i",fpe2zp alla^gioja di 
tutti i t6rraz^ai;ii,i^u^^l^ avendo appreso 
ad amare e stimare Leopoldo , durante 
gli anni che aveva dimorato fra.dì,loro, 
gli augurav.mo lunghi aUnì̂  di felicità. 

Considèrandtì'èHè'quél riiagistrliio ^tiìi-
mise che sì effettuassero dopo 'qtì'éila 
messia' dimostrazióni 'politiche, 'elisegli 
aveva il dovere ' di prevenire e d* im­
pedire;;^' -'• . ̂ ^^ '••••• ^ - -i^^' 

'Visto l'articolo 2 della l egge del 3 
maggio !8ob; 

; Decreta: - • 
•'Articolò 1.'II si^i Jbyéux,' sthdaco dì 

Sàlles-LaValetté, è̂ sospeso dalle suo' 
funzio'hi per due mefii. ' '-' "' 
.. Articolo 2.̂ 1̂1 sig.; s'ètt'i-pretettò dì 

Barbezieux è i^èSrica'to della esecuzione 
X 

del'presente decréto. '•'''"''.'• 
Angoulème, il 7 febbraio 1876:̂ ^ -, 

l i / ,; Jl Prefetto della Gharente 

, "̂ ^ 18. -^ .L ' .4«6,e, organo di.,Gasìmijro; 
Périer, assicura,che oye riuscissero gli, 
sforzi delia destra, il, centro sinistro vo-, 

i terebbe compatto per lo, iScioglimento 
' dell'Assemblea con sicurezza di farlo a-
-dottare. , , ' , .,. 
i lì generale 'W'impffen, addolorato ppr 
'il verdetto'nell'affare tra luì. e Cassa-, 
.?nacj ha decisp ,di ,abbanapj3ar.9,Pe9er-
idifo .fi:anft#.,,Eglij"sj rMJrà in Svizzera, 
IddyèrFcriy^rà uD*opBra sulla iriorgàniZ'; 
: zazion^ dell'esercito stesso^ é i : • ' .'̂  
'. ;GERMANIA,v46./—L'Agelizia Hava^ 
ba questo dispaccio da Berlino: 

dell' ultimo elett'^re. 
Si .58: che, U.Landgravìb Federico alcuni 
anni sono venne ad accomodamento colla 
Prussia, alU' quale cedette \ suoi diritti 
verso una pensione annua di 210,000 
talleri,,|Ua,j^mjf(bra t^h^.i r ami collate­
rali, di He=se Phìlippatlial e Ilesse Phi 
lippsthiil BLirchfold rifiutino dì ricono 
scerlo come capo di famiglia, e prepa­
rino una contro proposta. 

RUSSIA, 12. — A Pietroburgo .̂ ì sono 
ricevute buone notizie da Khìva.'tì'khan 
ha versato nelle' mani delle autorità 
rii^se i 18,000 rubli della contribuzione 
iniposta pel 1874.;' 
,''Quel principe Sindìgenò è riuscito a 
rimettere ui) po'd'ordine lé dì tranc|ull-
lità ^ra le popolazioni nomà(ie,/e ì tur 
còmanni non potendo continuare le loro 
depredazioni nel lihìinaio/ rivolsero le 
loro esctìfsioni "verso il territorio vicino 
aiBoukliafa. ' ""^' " ' 

BELÌ3IQ, 17. ; i Si la 'cja "ènjxellés-
' 11 rUinisiro degli esieri'' rjspoWdendo 

iti'Serià'to a rejativa interpaliazionè^,'di­
chiara che'^'ii Governo non, ba preso 
ancorai^ rÌguar |o alla conferènza int̂ er-
riazionale di Brussellós, ùhà risoluzìpne 
defi^nitiva, e tale da poter dare una <je-
tèi'itìiHàtà''dicliiarazione jntorUci.'alm prò-
pTÌh partecìpazióne, la qùafe, 'del resto, 
potréblie riuscir anèìie ' di pregiiidizio 
in vista alle pendenti trattative. 

ATTI UFFICIALI 
iJ-

^^TT^Kamnuggjfg.' 

fsfjLfi forpsette celebravano le grazie della 
Iqj^yella sposa e senza, invidia, rìcono ' 
! scavano che era proprio una bella fan­
ciulla. -X-':' • 1 

j ^Prirna di partirle. dabfvillaggìo;xeo-
'poldo Àrnuìfi trasse in disparte Giovan­
na e tenne questo discorsor^.^ : ! ' . ) -
; — Sentite, Giovanna, voi 'siete' una 
doi]|pa, onesta, ma; siete sempre una 
;donna,. „ '̂ " • ^-'O :> • •• 
[ • ^TT.iChe-iCosa .intendete di dir.e?: 
: ..nT Ch« temo; lei vòstre ciarle, v ;• 1 ! 
I .-r-., Santa <yargine 1.*; Come seuo non 
fossi capace dì conservare un segreto iJ 
S .̂ sapeste quante co n e . sttìnno qui. 

'dentrpi !—ne si batteva il^cuore — che 
nessuno seppe,'né saprà; mài. i :'i' 
\ Ji,,!Voglìo crederio,..ma Isiccoiìiè dai 
segreto di Celeste che voi. sola posse-'. 
detQ.pQQidipende soltanto la tranquillità 
idi quella buona figliuolaj ma anche la. 
mia, così comprenderete che devo pren­
dere le necessarie misure per impedire 
che mai una parola imprudente esca 
dalle vostre labbra. ' , ; .^, / ' , ' , 

—, Yoi TCi\^ ^spaventale!.,, esclamò la 
vecchia retrocedendo dì alcuni passi. • i 
: Leopoldo sorrìse, 

La GaxzettH' 0/'/5«ais del 18 febbraio 
cpntianè'i s- *:>v.iin-Ì\Ì. •• ^ •.;:;• . 
ivNomine nell'ordine della Corona d'I­
talia.: •>'•"• ••:. :̂  • • •"• M' •'"••H 

ùR^.idecrèto 40 gennaio, òhe assegna 
i sussìdi inscritti in annesso'elenco a 
favo |e ;d i ;var i comuni 'dèi ' Regno iier 
la' costru'zì\ine "e Sistemazióne delle stra'-* 
de. cónàunali obbligatorie nella somma 
complessiva.dì'iL- 2,020,320. i' •' :•' ' 
ù La: Direziona' generale delte'^bstè, ah' 

nanzia l'iapertura dei seguenti UfSci po^ 
s t o l l i : , ' : ; • '-•-•'' ^l-- - / • • •••'•. ' ^ 

.iCastrofilippo, in'provincia di iìirgentì;' 
Cerreto i3uid.i, in ;proyincia di Firenzéj 
Colilo, in provirìcia di'Brescia; ^.ergine,' 
in provincia di Reggio Calabria; Zafla-
rana Elhóa, ìb'provincia di'Catbnia. 

^ROmGA'TBNETA^^^ . 

- d ^ i, 

-VUcamatr t». ^ S. M, il Re ha RO 
minalo cavaliere dell'Ordine MauriZiSno 
il,;cav; abate Andrea Gapparozzo nrfstro' 
bibliotecario. 

• • • , . • . . . 

h 

;,-^,Non mi,capite — disseiquindi. 
— Allora spiegatevi n i eg i io ' | ^ sog­

giunse Giovanna completamente rassi 
curala.,. :;ÌÌ,, i, , •' "•'' '-' "'• • 

hlOiConosco un mezzo solo per im--
;pedìrvi,.di parlare. 
i -- Quale? 

LUnteressoi ••-••'• •• > 
r'^Qh',signor. Leopoldo !.. 
rrr'Non" m'interrompete. ; 

— Parlate. , ;A:I .; 
;;—• Quanto vi pagava il fu 

Riccardo Vieri per la pensione 
l e ? t e ? . ' . , . ; ; • , , . . . ' * ' • > • • - • ì < i • ••• "-•-• 

> A queste parole gli occhia i Giovanna 
; brillarono ! di gioia. ' - '• ••• i 

--, Quel sant'uòmo del signor dot-

• L . i i i 

1 . J -

— Siamanij l'/j alle óre 10, vennero 
immesi^ijiiel primo jtriiitè'flll.nqoyo ca­
nale leacque del Bucchigllpne^ yon vìva 
soddisfazione pòttìmmb ^òbnstàUrè che 
comunque il lerreno sia'emìnentemente 
sabbioso, non pertanto le rive alle loro 
basì non Soffersero guasti d'importanza 
e benché le acque scorressero con gran 
de yelocità in causa della forte pendenza 
dat,a'al nuòvo canale. Nell'atto che por 
tiam.o.a pubblica notizia questo nuovo 
progresso dei lavor, siuniip lie,ti di pyter 
assicurare c,hc i lavori medésimi,-nella 
presente stagione sanmno spinti con la 
mnffgiòì* possibile energìa. E ciò'prova 
il fatto che il succeSsiyo trattò'di'alveo 
è quasi cohìpiuto, (iér modo (;bc appena 
saranno definitivamente, completate le 
opere di presidio al ponte della ferro* 
Via verranno anelie in esso immesse le a-
eque del Bacchiglione. {Gior, di Vie.)' 

CROHIC 
E NOTIZIE VARIE 

• • t i 
I 

Ci seri Proaml del viveri. 
vono: ' " •' -

jPer u benó comune, la stampa do 
vrebbe occuparsi ancora, come saggia­
mente fece per lo passato/dei seguenti 
dqe'argomenti interessantissimi, in sp-
poggio a circostanze di'falto tanto chiare 
e*d Ì^yidé\iti,''che a nessuno può venire 
in niente d'i coniradìFé. , 

X'anno'pàssalÒ (1874) in'esCatb i pHrl: 
clpali fornai dì quésttì/oitta'fissarono il 
prezzo del pane bianco di prima qua­
lità a cent.." ae'il kil. ,'e da quell'epoca 
il. prezzo medesimo resto, stazionario. 
Mà.in allora il prezzo del frunaerito si 
aggirava ^alfe Ìl! ̂ B'alle HÒ'al niogéyo; 
ed in giornata mvèce s aggira dalle 
eO'ÈÌlle 64, in conseguenza viè'un'adì, 
mmuzione di circa it. LvlB al, moggio, 
èorri^poHdenti a circà'ìl, 20, per 100. 

Se dunque u frumento e tanto i;ibas-
salo, cerche non, viene proporzionata-
mente ribassato il prezzo del pane? 
iter lo'meno dovrebbe essere ridotto a 
ceni. SO al kil. * .,, , ' 

Lo stesso dicasi delle carni. 
.7 

-.iV,'d -,y Prima del caro dei viveri la carne ai 
; manzo di prTma qualità ,venftévasi dai 
signóri Tei', e'Ì*r!!Ézarin a 1.1:20 di k i l ; 
in seguito.! bestiarnsulle^fier^emer-
cali,costava carissimo^ed il,prefszo del­
le carni; fu, elevato-.prontamente , fino 

,a L. 1:80 e I^,v,lj9^ ^^jK'Jr ,wii> . >! ; 
: ' Presentemente' il*'bestiame ",è in fòrte 
libasso, lanto che ritorno a,i prezzi Vec^ 
;cÌìl,e'*questo è un fatto riconosciuto da 
! tut t i ; e dunque se il ptezzo ritornò co. 
: me prima, deve ritornare anche la carnè 
;à:t.^^,i*;so'rk!i.;j;\;;';' '•,; J;:A:^;G; 
i ' Commercio . g;lroJTng:o, '-— pób-
biamo fare una correzione alle, parole 

,yano, d.al poigm.ercio gìrqyagp.ly,.y .̂̂ :̂<\ 
La memoria, al comm.' Isacco Mauro^ 

gonato .non fu,indirizzata fdallaiBocietà 
di mutuo soccorso'degl? artigiani, bensì 
da una riunione del ceto dei negozianti. 

FllodraMntatloa. — Ci Solvono : 
^Dobbiamo coiigratularcene veramente 

dì tìuòre eòi signori Bassi ^ Alessandro 
ed Erizzo Francesco che seppero soste­
nere con tanta maestria e coraggio per 
un intero anno la direzione della SO' 
cieiii Paolo Ferrari. Essi, oltre essere 
bravi direttori si sono dimostrati anche 
bravi dilettanti e fanno perciò onore 
alla Società medesima, ai parenti, agli 
am ĉi. 

Col, loro programma promettevano a* 
soci dodici rappresenfazioni e manten­
nero la' promessa. Quello poi eh' è de» 
gnò d'&mnìii'ózìone sì è che quasi tutte 
èbbei*tì̂ 'es!tó felice, quanlunquo sosienute 

sda-^diIettanti, giovanissimi ; ebbero poi 
esecUziope inappuntabile la Casa nova 
del Goldoni e i a Medicina d'una ragazza 
ammalata del Ferrari , ove sì distinse la 
signora S. G.\ La legge del cuore del 
DomìBìci, nella quale dimostrò abilità e 
passione il sìg; Francesco Erìzxo; Cuor 
ài pìarinaro àe\ Cliiossone' dove brillò 
| ] ,sig. Bassi,, e per,ulirmn Sior fodero 
brontoìon del Goldqni, sostenuto con/pa^ 
luralezza da quel simpatico,e coscien­
zioso dilettante e h ' è lì .siff., JVIenatoj,', 
!.;Gli egregi Basgi^.ed Erizzo, yoljéro 
nul^dìmenorendei;e^]rnaggiormentejqon'' 
tenti e far divertire i loro soci col.dare 
in questo mesUssiiYip carnovale cinque 
q;:;Sel festine^ id?, balio, ,l,e| quali riuscì-' 
rpn,o tutte abbaslani^a brilh.nti., ,,;,^t. 

Speriamo, checché''ne.,vdicano gl ' in­
vidiosi, che l ' o rd ine , la concordia. U 
b r i o c h e fino ad ora imperarono nella. 
Societài continueranno,ad esservi anco 
per l'avvenire. , ' " 

•^^-^•'•^''Amrém^Pfanè: Mafia, 
'^^Aàééimhm-'^ scticrmn. - ìli. 
còrdiamtì"chB'̂ dótbani Wiià 11 éìg.̂ t̂ aÓ^ 
Stró^Césaranó \3M in ' teatri Garibaldi 
l'iitìnurtóìàta Accatìmfà-Bi• scherma.' 
^̂ N̂on dubitiamo di" un numeroso 'con̂  

'^-'mé«.^.i-Là''buféra cheìi 

: - • / . ) • ^ - ^ ' - ' 

^ L 

dottore 
dì Ce-: 

^ L ^ 
> " ) ,̂  \ :̂ .̂  

j ì 

'•l'.^vH \.r^ A p p u n t o ; • : i^^:- ';.\ 

i - r . Ecco, mi idìiva trenta franchi fissi 
ma se poi mi accadeva di fare qualche 
pìccola spesa, non andava tanto per 11 
soitìle..,-i"j ' -*•• •• • '••"• '' 

— E pagava, ho capito. ' "' 
•-^ A p p u n t o . • ' ' • • '•' • 

' —'»E a quanto ascendevano, presso 
a poco, queste,piccole speseì . . . . - l 

— Non potrei dirlo al giusto. 

—'Corcate bene di ranimentarvelo: 
la memoria v r s e r v e ottimamente.' . i; 
, Giovanna rimase un istante pfensìe^ 

rosa.-.ì '̂'i • - ; : h - , ' • . • 
- ^ E b b e n e ? .,,4:.'> ••• r-'!!<:7 •̂.h ://-•. 

-^ Per .fare, un contoutondol -vi dirò 
che erano circa una diecina di lire al 

; ^ Per cui, tutto compreso, ìlsignor; 
Vieri stii corrispondeva!quaranta franchila 

— Sissignore: ìl conto è chiaro, r *'-
i!+-MSlà bene. Ed ìóiintendo dì pas­

sarvi fino da qifèstb; momento una pen'-̂  
isìóne mensile di^Gin(Juantafrarichit* f̂ 
; Giovanna inarcò le tìi^l'ia,'e'dòpò-a^' 
•Ver'^Uperàa-l'erfioz!bm^''che''lè'par(ile 
; di Llsopoldo l e ^ìikrevànb'ckgiotìii'ta:^-- '̂ ' 
; — Ma è impossibile — dìsSe — vói' 
• sèhfei^aty;-^ - • ' '•.:,,;,;';"^,':;'' ,^.,, 

— Non scherzo niènte affatto.' Pero 
una condizione. ; 

ttlltò 'ieri am^" reso'impraticabìli^^nòtì. 
solb'lè' stHdé,>i;>*pèr la^vìbl^ti^à'det 
vem'o,-1a-n'èVe 'ài' acddmulàva anòtìé soub 
î ipbrtici',̂  per cui''moltìssifnì negòzlì 
hanno-chiuso. '' *̂ '̂ "̂̂  . '̂--^ÌM ' >' ì 'M 
•>̂ PiiifHàrdi aììiraiido sciroccale, làM^e 
cominciò •̂ a'*'SGidgliersi e a formare 
tutta una pozzanghera. »>»i' > ' • ' '• 
^̂ ?>intier*a tìdt^e fece un vènto del dia­
volo,.ohe slamane non è cessato ancoî a. 
^.^tUkeéfm -^ t̂ a. itìusica'deri"- ft^g. 
gìm'éhW •fanièrìa•sùonei^à' dor^anii'ài, 
fè'bbraiò' ìh^ Piazza' Vittorio Emanuele, 
dàlie óre i2 '1]2 alle 2 pom. ì seguenti 

' l.-Mufcia. Gersttìnbraòd: 
^ %'UnQTka'Fantasia ahisticd. Rìsi. 

Z.fV-sfÌiterV Usignolo. lullien.^^^'^''' ' 
i4i «òenai duetto e finale IL'/ònè, PeJ 
;̂ '!irella;v^^ '̂'' •''•.'•- •• ^' ' '^ .••-"''<><.>i ••; 
B.̂ iConcerto sui motivi. La Soniiam-
'''fttttó.JBellinL- ^''^ -'t'- ^' =*̂  

6. Sinfonia, Il Reggente. Mercadante. 

L I 

I t t - U i t l * r^:^^^:^ 
.1 

>4v^iM^^ 

••j 

• Quale?„.,.^^ai^lifte, parlate pure, so- i gonò dn orco.." 

qrfàle voi sói^ conoscete l'esistenza — 
fosse pronunziata. 

— Vi giuro, signor Leopoldo... 
— Non voglio giuramenti. 
— Ma infine... '̂ ^ 

38tÌ l^i '?H<nQn: parlerete perchè siete 
interessala e questo..mi basta. 

— Edvora^addio. ^a-i^^T.-^ 
Ciò detto Leopoldo Arnulfi ritornò 

nella sala del banchetto lasciando Gio­
vanna quàsi^pazzaipèr la gioia. 

— Mi lagnerei la lingua se credessi 
che potesse pwlare —-fece^a'veècHìa 
qiiando.fp sola: ^^ Davvéro' chis'Bib 
non':isarebbe^'giusto->sé»%^ rèndesse 

'completamente'felice'^uel'buori signor' 
i Leopoldo<JGlnquanta frahch' al mesel... 
:Ma la fortuna, è un patriinonìòl... Pec^l 
|càto 'che> sia^ suonata la Sessantina !.,. 
^Chi: s& quanti mi Vorrebbero (;;-' Bastai 
vedrenào: in orìta a quei malbdeiU sos-

isanta,^ mìt sento ancóra in ! forze e non' 
^ ^ 

l^OiìPron^ a tutto, spiegatevi.,;. | . 
•- intendo dire che ila mìft! benefi­

cenza cesserà immancaibilmente dall' i 
stante Jn cqi uua spia parola riflettente 
il passato di Celeste e di Alfredo — del 

E Giovanna rideva; rideva,<'OonaV" 
vertendo che quella suaMJgnobile gioia 
la rendeva ancora più brutta del solito* 

; [Gohumia] 

' I ' ' ' , ' 

r " 
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Sociirii» ti convocata in assemblea gche-
raÌeÌiU,^ÌriW:;di Wmenicfi 21 corren/c 
aji^ Qré'i pom, per trattare,U^ soitose 
gijatorprriine. de\ | i o r n o : . ̂ ^ 

t Lettura ed'rfp^rovazìone del Pro 
so Vt^rbaledlll'tntecedente adunanza, 

;^1 Relazione '(̂ ei!. Revisori dei ceriti ed 
al'prnvazione dei bilancio 1874. 
ifi?f, jXotriir.a: dì.;t^e Consiglieri in sosti-

tjizione dei signorii CtìUotto Antonio, 
Fontanarosa Angelo, Furlan Antonio e 
dei Gonaore signor Antonio Tessaró, 
uscenti per anzianità. 

•4. Nomina di unri Commissione com­
posta di cinque membri tre scelti t r a i 
Sô oi e due tra il Consiglio d' Ammini-
Btrnzione, per l'addobbo del nuovo lo­
cale. 

Bi'Nomina dì una Commissione com­
posta di cinqoft mf-mbri per la modifi­
cazione dello Statuto* Socìtile. 

Oisfsettl t r a v a t i e depositati 'alla 
divisione VI munic-pale: 

Un tnccwino dì pelle con carte varie. 
— Una chiave prande. — Un viglìetto 
d'impegnata. — Un mazzetto di chiavi 
piccole. 

OggPt ti pubbhVatì per la seconda yolta^ 
Du0*chiavi da porta, —, Portafoglio 

di pelle con vipilìett'o d'impegnata ed 
altre.carte.".;",,;^ ;;:..;, • ',...,. :]^/\ 

CoirrttspondonÉa)-: .^Éféikiiaxlo • 
uBie; ^ La Società delllAjta J^alìa? ri-
cono!s,9endo 1', utilità .di* Rtabilìnp un.ser­
vizio cumulativo italofsvizzero perla via 
del Mnnceniaio. Ha''promosso',una'con* 
ferenzi^,fra ,3uqi .delegatile cjvmllì della 
Compagnia dfiUe fèT-rovie detÌÀ Svizzera 
OccidenVate; cotifjerepza ,<;hUtìbe liio^o 
a Losanna nei giorni 15, 16 e 17 del 
gennaio scorso. - •• •'' :-^^';,i-^^'''^'^^^ •^'^'' 

In ĵtjilp conferen?a,.,i Misi^ig4,,nc%ra: 
biarono le proprie idee, tanto per la 
introduzione di biglietti dirèitl 'tra 1* Î '' 
talia e la Svizzera, quanto per UT),.ser­
vizio diretto di merci con tariffe cumu­
latile à grande e piccola velocità. ; ' 

L^f.due Società si sarebbero accor­
date sui yarii argomenti esamìnrtti; ed" 

•ora %irà da esse provocata unà,;Qonfe-
renza colla compagnia Parigi.Lione-Me-' 
diterrsneo, eh'è 'particoiarnì'èntè "̂mtèf-' 
•ressata pe! tratto da "Modane a Ginevra^! 
cbe fa parte della sua rete, ' 

Giova speriiré che nelle fina") tcatta^ 
live.sarò. raggiunto;'lo scopo btìl'quale 
venrtèro; promesse: cioè, cbe'Vvalìób 
del Moncemsio posF'a pienamftnte corri­
spondere flU'aspPttazione generale^ pfon,-
grande vanfaggio del cp,m.m6rQfQ/.|(jii-, 
liano. (Monit"deeU Sirads-Ferrate) 

S t e n d a r d o s tor ico . , r r ,É s^ato ac­
quistato,a Firenze e dicgsijQi'^mit^^prez-^ 
zo uno stendardo che porla un crocifisso 
dipinto e la seguente iscrizione sulla cor-

• n i c e : •••• • - / " ^ • __/-'";:'•'' _'•} • ; • -V • • ; 

«flfeto crocifi'ssò'dipinlo da ,B. An-,. 
gelico portò il beato Gerolamo Savona­
rola per insegna;qdanclp„gir^p,.per la 
cittàjaijendo, gente per, ìnsegnarn la dot­
trinai cristiana e predicare^ll^'parola di 
"Dio signor nostro a cui sia eterna glo­
ria; O p̂Hi 1). »• . !! . ;, .V . ;:,or :.; 

Il prezioso ricordo v^ ad arricchire 
la preziosa raccoUa dì memorie del Sa*, 
vonarola, .la: quale si conserva nel Mu* 
aeo di San Marco. ., 

Warto ingente, ^.^^,SfntfmU^.ìfrpv 
-s<^^f^H. My^^ "^^^3 che, lieilamotte ,dàl. 
10 air l i corrente, furono rubate al si-
gnor'iivvocat/f) Naya4Qipì\a,lir&^i,ren­
dita, .altre mille in denaro e 79 mila in 
cambiali, chirografi e m u t u ì . ^ r e a ciò 
•tironò distrutti HO processi, a rmando un 
dannòiìncaióòlabile.fì stato arrestato ili 
servitore del signor Nava,perchèsìrìtiene 
che sia,r^o di questo ingentissimo furto. 

V4Blclo d e l l o lutato e iv l l e 
BoUeltino del 18 febbraio 1875 " >• 

Nascite. —. Maschi n 2. Femmine n. 2. 
Ma^irimoni ™ Bertolin Celestino, fit 

taiuolo, celibe di San Lazzaro, con Ra* 
nazzolo Regina, fittaiuola, nubile di San 
Gregorio. 

Carlèttl Luigi, bovaio, celibe, con Re­
lesso Giuditta, casalinga, entrambi di 

' Camin.'^-^--- -.• -
Afoni - Zocfio-Capovilla Maria An­

gela fu Nicolò d' apni 30, possidente, 
coniugata. 

Antinorì Alberto di Fe!erico,dÌ g- 10. 
pignòlovMft'tì di, Antonio, di'g.. 3. 

j \Rossettb'.Giudlita fu Antonio d'anni 28, 
viilica, vedova, . ' 

De Agostini Giovanna ved* Garraro 
ju Giambittista, d*annì 80, cucitrice. 

Fa Vero Francestìo'fu Damenico d'au 
ni _69.,;m(^(yalore, védovo, 
• • Mi^etMiìdiJhlena vedova Montanari. 
fu N4tòle'#pni 81, ca^^alin^a. , 

Dìsàrà GJlifflttH fu Óiacortio d'anni 23, 
doiTìgstica, nubile. . , ^M_ 

.^Frescura Luigia vedova' MÓIéa fu 
GiambfU. d'anni,H9,.industriante, 

Una bami)in:i (logli Esposti. 
Tutti di Padova, 

BoUeUinó del 19. 
Nascile. — Maschi n. 1. 
iior/t. ^ Zadra,Regina vedo^yiiM^''' 

nieri fu Gaspare, d'anni 68, posàidenle, 
di Padova. 

Presi Teresa yed. Candeò, fu Giorgio; 
d'anni 8B, pensionata, dì Padova. 

Sullam Snipizia ved. Gases fu Florio, 
i'anni 74, civile, di Venezia. 

1 ^ i T - i i - - # 1 — -r 
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a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Di P A D O V A 

.21: febbraio 
A mezzoflì vero di Padova 

Tempo mod. di Padova ore 12 m.l 3 s. 82,7 
Tempo-med.dì Roma ore 12 m. 16 s. 19,8 
,; !' Osserviìzicni ^feicoroloaiche ' 

eseguite aU'aliezza di m.' l?dal suqlqed. 
m. 30.7 dal livcHo, medio del mare . -r J 

ftO febbraio 

\ì ' : Ì 

.rermòmei. céntigri 
Téhs. del vap. àcq. 

.Ore 
9 ant. 

( •_ : • 

Ore 

7S7,0|?58 4 

4 M 

iPip.efor. del vento 
Stalo del cielo. . . 

1.'4 
1M3 

99 

0.01 
? 

Ore^ 

an ^i-if'-i 

NEJ|PÌE:,,4. 
nuv. 

ÌA 

nuv. 
• j • • 

rrr—'-
78B,:V 

5 : 1 
? 

nuv. 
• \ . 

'^Da'^tóyòdì'det'ià al mezzodì, ^el ^0, 
Tfin?peratur^ t^m^m .F= V'^ftP 

uv^'. ACQUA CADUTA DAL CÌLEO , 
dalle 9 ani. atlé 9'pom. del i 9 mlll.neve?-
dalle 9 p. del 19 alle 9 a; dèi 20mlll. 12,3 

BULLETTINOXpMMERdrAllÈ; : 
VenèKl» 19l;-r?tìndiia it.ii'̂ SSS 7S.9Ò, 
., I 20 franchi,21.98.2L97U . 
m i a t t o l D . «-Rerid;it;7K.gO 75.93. 

I 20 franchi 21.98. ^ A - ^ 
' ',5«^e.-lWèréato stazionario':, affari, 

'̂ '"tetìbissimi.- -^ • - " •--:' — ' 
t t ó n è , lar-r^ Sete. Affari poco attivi: 

prezzi dibattuti. 

pubblica7!orie d')ila relazione uffliildle 
della campagna del 1866. ' 

Maurici ragiona sulla difesa di Roma, 
e reputa pericoloso non delibarare cho 
intraprendansi le opere opportune. 

Hicolti, ministro, rispmda ad uno ad 
uno agli appunti fattigli Aa Do Rmzis, 

f̂endendo ragione delle spese da esso, 
stimate nec-:̂ s3arie 0 inutili, giustifi­
cando le parti degli ordinamenti milì-
tari che censura. 

Dà altresì ragione dell'i non attività 
del principe Amedeo,! che ri tn avendo 
nell'esercito una.posizione ufficiale non 
sì p̂ uò dispórre di'esso sé nbn col ciii; 
fsenso di, S. M., e in quanto il bisognò 
lo .richieda. 

Annunzia quipii che frà̂  pochi mesi^ 
verrà pubblicato il primo volume delia 
i*elazìone della Campigna del 1866, che 
giunge fin a* dopo la battaglia di Cu 
stoza. • ' ' 
. Rìspondeànftné a Maurici che quando * 
verrà in dî i3]tìÌ3ÌòbB là iWgè.sniira la 
difesa dello Stato, dirà fino a qiial punto 
potrà transigere circ.a le .spese neces­
sarie per le opere.dl.diftjsi;-di Roma. 

Sop d,aUL,.p03fiifl,.da,-J/o,C(j.n»*i schiari, 
menti Pelativi ad alcune considerazioni;' 
dì De Bèn2is..,r'> ,/",',,,.̂  / . '•",: - ", 

,,,Sono quindi, fatto da.dui ,e da .Z'tìrfii 
diverse osservazioni intorno all'orga 
^namento dell'esercito,: riguardo al quale 
ìfeìrtt , Bemièmme e^Wo((f forniscono 
8pieg;azloni è dimoi^trdzìoni. '̂̂  " ; '••!• 
,,;;Si,chiude la tìiàcutolìe ' g b é t ó ed' 
opproVfìi;̂ î,,q,uipd^H.tuV-i):! ^pitfib;i.d.qpo, 
le raccomandazioni ,dtj'PwB<i«mi: circa il;i 
serviziò'Idi'siciiryM'ìbuWb'irca da p i r te ! 
di militari.., • i ̂ > ,,Ì,HJÌI uì>n H) •: ?!• 

{Agenzia Stefani) M: 

; r^'OpposìIT^é 9i fermi nei due' punti 
che io ho indicati or ora, cioè sulla 

I r 

questione di pubblica sicurezza e àu 
quéìla finanziaria, fvi ci cómbdtta, ivi 
tenti^'cii' sostituirci; ma lasci che nel 
resto:npi;pérdorriamo'il rtoStrocammi-
no^piò' rapidamente "dì quello bbe|;fijb'«' 
biamo fatto sinora. Imperocchà non pbs* 
siamo dimenticarci che abbiamo già te­
nuto 4S sedutó, e chs ancora non ab­
biamo fatto nulla di concludente. (Bra­
vo I Bijnissimo! a d-^stra, — Rumori a 
siHis(ra) Non possinmo dissimularci che 
il paese .aspetta 'da noi qualche cosa 
p'ù che delle sterili discussioni; esso 
aspetta che noi approviamo i bilanci, 
che votiamo le leggiji^JJualì sono st.He 
proposte, e 'non puoi fii /.meno 'dì altri 
buire a Jolpa del .Parlamento, con han­
no dei suo prestigio, se:non;giunge a! 
fine che gli é prefisso.,(SrotJp/ Bene,/) 

Io prego dunque.Vonor. Cairoli.e li 
suoi amici di volere riservare^ i fòro 
attacchi contro ìl '^hiistero nelle due 
grandi questioni, cioè la finanziaria e 
quella della pubblica sicurezza ^ ed e 
sorto vi\larirìéhte 1 Isi ÈàVhSra', ieòl)ri^mì 
stancherò dì, rtp^^eri^^qtìesta pfel^era, 

1 che,essa voglia impiegare tutte le sue 
'f jrzB nel. aoìlecitare la votazione dei 
bilanci, accioccliò sì possano esaminare 
le léggi, phe nell'interesse del paes6| 
noiile abbiamo sottoposte. (^ppIflM5Ì a 
destra) • n r S h " . . 

- 1 ^ 

^\. 

Però tutte le notabilità, rlell.i.slnisirè^ 
'Gambetta, Simon ed altri, difesero il 
progetto per motivi di opportunità po­
litica. ' . . 

La sinistra domanderà dslle mddiil-
caziorti'al progóUo ma lo nccetterà an­
che se le modificnzioni non verranno 
ammesse, quindi l'approvazione defini­
tiva del progetto è probabile, benché 
la Commissione costituzionale maitienga 
il suo. 

La relnziono sì presenterà probiibil* 
mente lunedì. ; 4M^ 

Il consiglio di' Stato respinse la do­
manda-dei principe iSfiip'ìltìone per es* 
sere conservato rielU ifsl:t dei gei^eràli 
di divisione. ; ,, 

- . ^ n > . h 

;? 

. ^ A 
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• Firenze 
endita italiana 

Oro •> : ,̂  
Londra tre mesi 
Francia 
tprestiitì'Ndiiònalè 
Obbl. rtĵ ia tabiiccbi 
Banca':mzÌoriale :̂ ; 
Azioni meridionali 
Obbl.. meridionali 
Bancd'toscana, , 
Credito'iriobiliare 
Banca'̂ éneî óle 
Banca itaio-germun. 

19 
'73, io 
ti k 

un AQ 
109 6B 
63liq. 

8#8 26 
I80fj BO 
3(10 liq, 
,236 -
1S68 -^: 
'• 74^fpf). 

..f 

i20 

1 87> 
7 30 

109 60 
-• . . J 

^28 - ' . 
l'897 BO ' 
.368,,?-, 
226 — ' 

'IMlìq.. 
'747fm. 

r-H 

j - i 

^f-. 

_^ L 

2S6 — i > I 

.'Ili 

^i:antxm.-^tfT^:^M;i^tzrx^.:ài^ 

I • 

: r 

t J i . . 

Causa i l ; mal.terapò' df ieri e- della 
notte scQjàa sono in marcio molti àiòr-
nali deLSegno. i:. 

^Oì mancano anche i corrieri di Pa­
rigi e di Vienna. 

L'Italia militare reca r ,jq-. u 
Per quanto è i ' c U ' t ó / g l ì l M t ì l ' d'ì-

;; jlotìWtà' 'lier ìa p̂VoìHtìzió̂ re-̂ àl ̂ gVarfò su - ' 
•iperiore dei tenenti,e capitani dì fapt^^ 
ria êj cavalleria; de^teftehti' è'"'capitanì 

,'[9ontubili, e dei tenenti mèdici, avranno 
luogo verso gii ultimi 10 giorni di mar 
zo pròssimo in 
; Roma pei capitani di fanteria e te­
nenti medici; 
^ Firenze pei tenenti id.ivt;..̂ ^ - ' 

Mdano pei capitani di cavalleria; 

• 6Ò' 60 
3350, V 

^. 

296 
208 — 
79 76 
20o^^~ 

'•'m 37 

=69 70 
3880 \^ 

m 
2t0 — 
80 — 
207 60 
247 -
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PÉ^fjdénzà;d4J,"Yice-Presid. SERRA. 
l: Seduta del 19 febbraio 1875. 

Si discute V artìcolo ûMa pena di 
liiùTie.-^tìecosi, Tnomheita, e pepoU s\ 
dichiarano contrari alla pena di morte. 
,,.,,Membrea invece è contrario ali* abo-! 
lizione E dice vch^ la pena' di morte è 
necessaria p.ei'''g^andi' reaxj che com-
mettonsi. in Italia. svî?™ i. ^ > -

^•!;'^^appiaiao che la Presidenza del Se­
nato ;GcCÌtò,.,JE^^mn7K0 dei profotti, 
gli onoróyQU^peàatori che non ti'O-
van8i^.if(; Roma, ]Sjrecaryisi sollecita­
mente,^©]: W a ^ F P^'"^^ all'iifipor-
tante diSQÙsg.io^' dell'articolo VJl del 
nuovo OodicB^peaalo rejf^tivo, àllà 'pe-

''na capitale, giovedì, ìnéoiiiiiiciata.j • 

';Ay^'inviato àpagnu'oloì'^ jìgòor kancès, 
ì,in:3eguìtd ad invito dér'§hó'̂ gì:\V^ìfhÒ'sì 

, .recato,,^,.^air|d,,,Sh,ritiene-:qb,9 il go-

Pinerolo pei'^enMi id.; 
^_Pàrma pei tenenti e capitani con­
tabili. 

^ ^ ' i ^ * * ^ ' ^ • • • - - ^ , - , 

L'Italie, annunciando 1* arresto J d ^ i 
individui so-petti di correità nejf'p^ .̂v,̂  
m^, Sokogno,. dà i seguenti tóùì^U ' 
affreu^hdosl-però a-dire che kQh'sonol 

\^:&ih-'h^ 

1 soì^o 

1870^una Vendita 

^ • 4 . 

CAMERA DEI DEPUTATI 

'A(ì 

• ^ 

Seduta del 19 febbraio 1878.". -
Comin prega-il-Présraèiité^chè-VÒ^li^l 

procurar*? ch^ lo inchieste giudiziarie, 
tordjnate ,d.<illa Camera sopra alcune ele--
ziorii,'fra cui cita quella di terranova' 
^i Sicilia vengano, più speditamenteje-

.Segllite.: ,,: 'h ,;];,.. -, .-.: 
' "S ì apre là discussione general?' sul, 
bilancio di'prima' previsione dèi 1875 
del ministero della guerra. - .i'-a 

De iReniis'comincia dicendo'ctìe'ttué-
:stp bilancio,;ohe nonèdi lusso, maìdi. 
necessità dovrebbe andare soggètto - a 
'mof(i(Ìcpìoni, n[i^):soggìunge,9^er€ìipe, 
cesàario esaminare almeno come spen-
dansì le somme che si contengono in 
esso. 

Procede pertanto all'esame delle va 
rie spese che crede si facciano con poca 
0 ninna utilità. :; , f ^ ^ ^ 

Esamina pui'e alcunj ordinamenti del 
servizio militare, non appròyandclì-

lamenta infine l'abb;mdoap in cui si 
lasciano egregi ufflcìali superiori pei 
priiicipii, per l'interesse e pel decoro 
dell'esercito. 

Lamenta inoltre che non sia fatta la 

migliorL9i4'aggtungere lousdópo; dì sta 
bllire artiichevóli relazióni'fra la Spagna 
e l'Italia.' • ;,,, .. "M*m<^, 

. .^|Mb^,9he,nej, 
01̂  Carbonari siasi costituita in Traste­
vere J^par re Ì)bb che ir^ugriiia'̂ di'ÌPr^iì ' 
za^sia; un -pugnale^i-Cllii'bOhàrb, 'tì̂ f̂ehe'j 

- . • - ' - ^ . 

• i l i - . 

?- qrriere iella 'sef̂  
SO rebbrlilò 

-, i 1 

r.jo 
f * ^ t 

- j . i H 

;Dal resoconto uf&ciale delle sedute 
4él Parlamento, riportiamo assai vo­
lentièri li «'Calcanti ecci tameii ti >• ̂  i ndi-
r i za t i dal ' Pré^iiieBtè=^aòr:Gòn§igl!ò;; 
dei minis.triValla \Sinis t ra , a!ffitiofia 
es^a, yogliii finalmente!lageiar clia la' 
Càme|a,iJn; luogiOìdi. perdersi in spe­
rili ; discussioni, !dia opera seria ed 
attiva alla votazione delle leggi che 
tantp interessano il paese, -mm^ 
• '' È 'qui mi permetta Fon. Cairoli ancora 
mna IpssdrVàziorie; Accetti il consìglio 
anche da uno dei suoi avversarli, da 
:̂ i) avversario, il quale se è opposto a 
dui- |n molte opinioni, pur nondimeno 
egji sa che è leale e che lo. stima. 

L'Opposi^ipqo h9 sc^l|p.^,?peglìe trop­
pe obqusioni; per .fare 'questioni di Ga 
bìneitp. (SegHi Mi' aj/iprovazione, a destra. 
— RÌtmori a sinistra) , 

Essa ne ha scelto già uno nell'eie 
ziond del presidenle; Un altro nella di' 
scussione'del tilffniciò dell'entratala pro-
positp d.6) ftegolam^ento sul .rnacìnato; 
ne ha scelto un terzo noU' interpellanza 
sui fatti di Villa Ruffi; oggi, infine,.si 
è valsa della questione elettorale, ter -
reno, a mìo avviso, il piià male scelto, 
il più male trovato. [Rumori a Sinistra] 

segi^i tracciati ,su!la.,lamai.3iano iSegni 
usati da questa sètta: le due F, F. si < 
unificherebbero i fratem fanno ; parreb. 
ybe ancora :̂ch'è-BéÉlò'ftdB^^é (̂''tìsì WM b̂aV ' 
.l^óflarilmó] lenarmi , di •'quésta l'nattìra 
^sìàntf-nelte njai^i del̂  qapo^dfìlla Veodita,i 
fMW chiamasi, crediamo, la Luce 
suprèma, e consegna il pugiiale'aquéì' 

tLlR'?«l)'Pa\^s;..,^^88iani9 ,all? ;r§^Uà.i. 
AmVj.?if.5;.ì <}^9À^Mmro?) arresti 
jvennero eseguiti in Trastevere. Gli in­
dividui arrestati sono stati interrogati 
stamane dal giudice istruttore. Un nuovo 
interrogatòrio ebbe luogo nel pomerìg­
gio, alla Questura,, in ^presenza dèi que-̂  

Rend. it, god" da 1 gennaio ferma 76 18 
ù i ••/<Jparigl' '•' - -'u^ '\S M'! lOv ' 
Prestito.francese 5oiOr ^02 10 102 .77 
Rendita francese aoiO, Qì if "" "' 

,../.^S,tì|0 
italiana SQIO 

Banca,di Francia 
• VALORI'DIVÈRSI , 
Ferrovib lomb. ven. 
Obbì. Ferr.V. E. Ì8G8 
Ferrovie Rodane 
ObbligaZ.' „ 
Obbligaz. lombarde ' 
Azioni iR^gia T.ibacGhi-
Cambiò's'u'tondra 
Cambio.,sul l'Uà lia • 
Gohso1i§ti;;ihgl0si /: 
Banca'Francò Italia 

L 

•'^iViònna -^ 
Austriache .ferrate 
Banca;t^a2ii)bale 
Napoleoni d'oro 
Cambio sp, Parigi .. ; 
Cambio' sii Londra 
Rèndita austriaca arg 
\ I*., „ in carta 
/MobiiiaPé 
Uombarde 

;.|I^pndria , 
Consolidalo inglese 
RepàiW (italiana 
Lombarde 
Turcoisi ^ ^ • 

,|Gàmb!o'su telino " 
Tabacchi ^ 

'Spagiiuola ' ' 
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'iÉartorcIrAmeo Moi^smn/§crew(e respòuì 
h 
^1 ieiifatlìLì2Sannii» 

* • :v 

del signor Edoardo SoqzpgHp. 
: 'if Ciò '̂phejinon siispiegaJà' il moiivd 
che fece uccidere il Sonzpgno, Pare.certQ 

ad alcuna sètta di Carbonari, od altra, 

{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 19. - Sui boulevards il 
prestito contrattavaai a 102,00. 

YERSAILLE^ 19. -vLaj Gommissìd 
ne del bilancio^ respinse; lâ  proppsta di 
Guichard'tèndént.e alla/revisione delle 
pensioni degli antichi funzionari dello 
Impero, ' • : ; , : , : , , j ; 

,;— V Assemblea tenne una seduta, 
bgeve ed insignificante; quindi sì ag­
giornò a, lunedi: 

La sinistra tenne una riunione per 
esaminare il - progetto Wallon. 

•Grevy combatte il progetto dicendolo 
favorevole all'orleanismo che è temibile 
più del bonapartismo. 

-Maggior rimborso di L. 80 alle Estrazioni 
jtutto esente da qualunque imposta 0 plte-
W pE§?6Ute, e futura mediante Obbliirà- '- ^ 
ziom Comunali. ,, ; , ] : , ., • .. j;n v : i, , 
Obbiìga/loni del 'Coiftune td-'Urbiii'o^iig^ 

Queste'• Obhligaziopì, pomunali'offrono'%''':'- .' 

rezza òhe là Rendita ed: il rlmboî soVnoa 
debbano SopporUtra;;mar aggràvio : \ 
alcuna,'e fper conseguènza che il pagariianto-' 
ne sia effettuato intatto. , , 

Confrontate colla Rendlta'ltaliària'^clVe'àt-' ' • 
tudmente vàie 75.circa'per L..3 4lRehdìtifc ' 

i;:è 

^-

T^ 

" j I 

'•'4 

4 T. 

M. 

u*' ^ 1 . . j . ,, • . . . , . , \?,Pl?bl'gazÌoni Comunali'di Urbino'offrono 
,s^pre e dei-giudice, e, didesi,-tìhche,meTàBlivantaggi.OndeavfeHX^SS^^ 
d p l QlfìrnAf* Ì!!rlAnr*rI . rltahana-nettii allpsa la ritenuta occorre ac­

quistarne .(̂ i, 29,;cije importano:L;;438lclrca-
«;cosi poa^soiq}si,.ha,̂ ,̂ n prezzo, maffffiore 
dei costo delle Obblìgazìnm dì URBINO, ma 

che questi non sia^mai stato affigliato 1 X I ^ t t ^ ^ ^ ^ idi 

•..Vvv. r̂  n-,8,0, approfitto del.po"s-
sessore, do! Ti pio. Comunale. ,., ,,,'1 , 
. Una ̂ piccola partita .di Obbligazioni-5della 

L. 23 aanue e-

in Uvft SOO} trovasi in,,vendita a.^ireuaa 
pressoio sig. - ,^y./,.,,.,,, ' ,_'.,''-.. :' 

ROMA, 22 Vìa della Colonna. 4 . '. 
i S?^Ì^'°. ';*'¥A'̂ .°.'̂ '""^9iitaF0r(8ÌjSpediscono 
I TitoU definitivi m piego raccomandato in 

V - 1 

1 i 

provincia. 20-92 
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Estrazione de t 'R^ ' I iMo ese 
Ulta og;:?:i in Venezia: 

3 - 12 - 64 - 76 - 39 
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I pignori AMonisti sono, icoiivocati^^ 
in Asseiriblca {jonevale pel giorno 
di DbMKiSjCA 14 MAH20 p. v . a l l e 
ore 12 merid. alla Sede della Società 
(Milano, via MorciUo, 9) por discutere 
e deliti'eràro éiiglì oggetti portati dal 
seguente 

i . Behiziorii sulUi gestione o sfil bilancio 1874; 
2. SlanziiumUo dell iissogno pel Consiglio 

d'AmniifiìIti'azioric, giusta l'art. 20 dello 
Stiituto; -i 

3. Approvazioiifi del bilancio, detenni nazione 
del divJilcrulo e doll'cpoca ed pa(,nimonto 
dello stesso; 

4. Proposte dì parccclii Azionisti; 
A) Per riduzione del numero dellu Azioni, 
B) Persubordinfttìi riduzione delcatiitale, 
C) Porridu/ioiuiilol numero dei Consiglièri; 

B. Moaificazioni dì alcuni articoli deUo Sta-
(ìito^in seguito all'everiluale adozione 

. - dello proposte al N. -i lettere A, n, e, 
nonché deli'art. 30; 

6, Noniiita dei menibri del Cornicilo d"Am-
nùnistrazione e dei due Reviaorì ordì-. 

. nari ed un();Snr|)lenlc pel. 1875 j, . , 
7. PrDpovta, prtsidcnziale per modmcazione 

délf art. 45 de^o Statuto relativo all'I-
sfittizioni opcnijo. 

P a r i l e proposte di cui ai numeri 
1, 2,'3'.qv,G l'Assemblea delibera va­
lidamente coU' intervento di 15 azio­
nisti , rappresentanti un quarto del 
.capitale: sociale. ^ ; 

P e r ,le proposte di cui al N. 4 (let­
t e ra % %ìlc} 0 N . . 5 , occorre l ' in ter­
ven to ' d ì ' 95 ?'zionistiv rappresentanti 
un terzo del capitale sociale.» 

Pei^'^ìa^p^^Qpusta dì cui al N.,?^ è 
necessaria fa presenza di 40 azionisti 
rappresentanti due terzi del capitale 
sociale. . , , , , ; • ]' j , 

,,, ;. ,11 Consiglio 
I, j d'.Àmmimstr azione 
1 X !• •, AVVERTENZE : ,• -

II deposito di alnuno iO Azinpì, voluto, 
dall'agli. aydcllOiStatuto per essere ami?:iessP;: 
all'Assemblea, dovrà farsi: .. . " . 
in MltÀNO alla-Cassa della Società. Via 
Mercato, !S,;;9, d^l tiì Febbrajo Corr. a tutto 
il 3 Mttì-zo^. V,'- ^••-
in s ema alla !̂ edc Centrale, dal 26 Feb-
lirajo ^orr;.i-a tutto il;-2 Marzo ,p,,.v,,̂  . 
in PApVYA alla,Gassa Filiale, .SetcìatO'S.. 
Antonjl; K. 4370: diil 20 Febbrajo corr. a 
tutto Si. 2'Marzo'p. V. 

Ogiii 10 Azioni depositate danno diritto 
ad un* voto. ' • ' • 

•Nessun può avere più di VENTI voti, qua­
lunque!: siC il inumerò delie Azioni da lui 
posse^niiso rappresi htale (Art. 30 dello Sta-! 

Gli"Azìbnisti avqnti diritto di volo pos­
sono Au'si rappresentare all'Assemblea' da 
un altro Azìonisld pure con diritto di voto, ' 
mediante delegazione stesa sul biglietto di 
ammissione (Art, 3t dello Statuto). < 

La delegazione però non può tarsi ad un 
Consigliere d'Amministrazione (art, 147 Co-: 
dice Commercia lei., 

1 Consiglieri fasciti di carica sono rieleg­
gibili, art. 13 dello Statuto. 
^ Milano, 17 Febbrajo 1875. , 135 

Ni 38. 1̂ "̂̂  j28 
'BANDO m ACCETTAZIONE EnfiniTA' , 
11' GaAcelUere della R. Pretura di Campir^; 

sampicro ' .1 , 

cHo, noi giorno 29 SoUombre 1674 ih Arsolo 
??i?TOSo tlolunla Angola Frasson !u «jiòviuini, 
la cui, eredità fu nel vernale 29 llecembro 
•1874 acceltiifa por" contò cd'intoréHsò della 

;nnnore difessa iiglia Maria, col benefizio 
doirinventario, e. peglì affetti deir-aìt. oaB.̂  
del Codice civile pallio. 

Dalla Canceilerìa Pretoriule 
Camposanipiero, 13 l-'cbbrajo 187B, , 

11 Cancelliere 
LI CALVI 

l.L'^^' 11... - •? ^\!L:JL..: J ! .1'-'. ?!M-iL- U, J i a S ! * -
.... 'VTHft -™-+f^^ ' l"#FiT-h J. -"^". " ™— - n^ 

v^ 
1W 

=̂" .'Esperìmentata por 25 anni!,, 

V u 

. t«ott più ÉilOfijROIDI 

FILINOLE D'ORO! 
;t>AÌ3U\̂ A. Vw (ili i^aUi N, ìM M 

' prf*sso l^édrccchi \ |^ 
QueslgViUole.giovano per tutti gVinco- ^ 

mòdi e.malori, prodotti dalle lilllOll-i;^ 
nomi,Toptificuno Io sfomuco, ajulano^i 
U digestione e preservano dalla Gotta. | | 

j ' Ogni fieatola;Conlienfj pìllole N, SO, ĵ osta ^ 
' L a ed è muniia di relativa istruzione. ^ 

JSi IrdVaùò'vendibili nelle Primarie Far-i ' inacie del Hegno. 
,20-21 

; 4 

CARIBO ^ASPARINIJ 

p ^ . -.M^-m. b - r ^ H Ih" 

1 ' 

- ^ - ^ x -m J w- ^ r n i ' r * ^ mr^j 

f -

.1 Vendibile, alla tip. edit 
1"̂  Sacchetto 

pm u/Bô ;cA 
/. H, déniista di Catip a ^mna 

^ j s1 dimostra sohimHimtìnte mcmé lìèì ̂ ' 
casi seguenti; -

Ì;l. Per la politura e la conservazione 
djiL denti iti generale. • 

:2ifln i[ueìcaBiin cui comincia for­
marsi, tartaro, 

3. ('er ristabilire ìì colore naturale dei 
'denti. 

' i ; Per tenere potiti i denti ariitfeiali.n 
5, Per catinure e togliere il dolore 

jdei denti, siano essi di natura rèum--
ti^a'O prodotti da denti cariati.̂  
i\ '6. Per griiirire le gengive spugnose o.\\ 
quelle clie mandino sangue. ,,., ' > 

7". Contro la putrtlfiiziòne delia bócca. ^'• 
'8. Per allontanare dalla bocca il cat-̂  

tiVo odore,,dei denti cairìatì. 
In I''lut:oMi>i con istruzioni a L. 9 5 0 

•e L ^ 4 . • • • 1 
- ^ i '^UlÌM 

, E h 

Pabta Ariaterina per IDenti 
Fino sapone per curare j denti ed ira-; 

pedire die si guastino. È, da raccoman­
darsi ad ognuno.-Prezzo L-j 8 e U 1.30. 

Polvere Dentifricia Vegetala 
de l ] lo<t. j . Ci. t*OVi.\ 

Onesta polvere pulisce siffattamente ì 
denti che, mediante un uso giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro dai 

1̂  denti, ma accresce loro la bianchezza e 
lucidità. - Prezzoi della scatola, L. JI.30. 
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RACCONTO 

„Padova, 1875, in 160.'Cent.;a&. 

.PiO.^iBI PER DENTI 
de l B o t i 4 ; 0 . I',01>1>. 

S -̂  -

TOLpl^El'tìomra.ProLGf;?: 
- • • ; > 

\ 
VA 

7 

I t. f ̂ DdEDtlRA lÈ t ìL •••' 

n 

vi 

'Questi piombi .per denti soito formati 
dalla polvere dalle fluidità che sì adope­
rano per empire denti guasti e carìósi, 
per ridonare lòi*ò la primitiva fórma e 
per pojpre.cpri ciò^unJor^eiall'argamento 

[ ^ 

^ ^ * f . * ' S-^p-. ' - i * . 

3« edix. Padova 1874, in él • 
-•y^ 

: ^ Pubblicato il '̂asc- Q^.j r ; s • . ^ 

-". - l 
>TÌ.Tnrir»'_-aà>iÌEp=:iìiii'Ì!^ ' 

delle mascelle iln» ai 'nervetti dei denti 
1. [i quali appunto cagionano i dolori.) 

i Deposito si può avere in Padova alla 
Farmacia realePianerieMauroaU'Unìver-
versìtk, Cornelio e Bobertì. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Din-
donì,,)iannir\i 6; Zĵ nê i.ŝ 'Vlce/iza Valerli. 
Venèzia.Fqs^i, Xfitnmrpfiì, pàyiòì̂ q̂  pp^ci. 
Bottusor, Agenzia Longega, Profumeriaj^ 
Girardi. , •' 7-2^'-

^ Cuurisce radicalmente le cattive digestioni (disiiepsiè), gastriti, nevralgie;stiti<,tu!zzn, 
al>ftuaIe,'.tìn:|orroidi, {[landole, ventosità*, palpitazione^ diarrea» gonfiezza, eapogìro, ronzio 
di (reechi, ocidità pituita, emicvìiriìa; nauì̂ fìe ê  vomiti dopo naato erf in tempo di gravi 
danza, dolóri, érudez^e, griiochi, ŝ p̂ Mmi ed infuinimniione ni stòrnneo e degli altri vi 
stìeri; iogiiì dfeòrdiii'é del fegfito, riiervi, niembrand>ttiucose e faile,iìn&onnla, tosse, oppres-
sionOf asma» cEitarro, bronchite, tisi'(consunzione), pneamonia, eruzione» deperimento, dia-

j bete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria/vizip e povertà del sàngue, idropisia steri­
l i t à , flusso bianco, ipUidi coloH, mancanza di mestrui, diiféSchezz^ e'di energia; essa 
'è pure il migliore corrolforante rei fanciulli deboli e per persone d'ogni età, formand*> 
Itìuòni muscoli e sòdéiià dì carni ai piii fetrcm^ti di forze. 
Economizza t>0 volte it suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio cf^e la carn/;, facendo 

dunguc doppia economia, • 

Bra» 23 febbraio 1872. 
' i Essendo da due anni che mia madre trovaci .amiiialata, li signori medici non.volfr' 

vano più visitarla, non sapéfido esSi più nulla ordinarle. MI venne la foliqe idea di spe­
rimentare Ja non uìiii abbastanza lodata Beviilenla Arabica^ e ne oitotìnè un feiice ri­
sultato» mìa madre trovandosi ora ristabilita. - . i ^' t 

'-• : Cura n, 6S,1«4. 
Il iGIOKDAWENGO CARLO. 

l'runetto (circ'di Mondovij, 24 ottobre l8G[t. 
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LIQUOM DELL'ABBAZIA Bi.FÉGAMP. •, 
,j iQuesto celebre Liquore,, cosi 

apprezzato dal pubblico, che non 

manca ih l'oeSsuna buona''tav'ola, 

nei restaurante come nelle faniì-

N. 39. \H, . f .127 
BANDO.Dl̂ CClSTTAZIONE EREDITA' r-
Il CancoUìerè'della R; Pretura' di'Carapo-

*anipierai<'*;j.",i'i',rr M;JÌ f.;̂  ./; ': <- ,• ,:-;!.-f'mi 
•i?ji'i u Hmtidtì nu{ty.'' ? ^ - • '> 

che nolig'iòrno 81u Marzo '1874': sì' fèi'é- dê f 
funta Regina Novello di Mortolo vedova Sca-'. 
l)in in^ft,a^t^ga;senzaj;te§tpnièn(o laiCiiii^i i 
redità ,.intctìtai,a f^,vel,,yerbalp,|3,,Decen)b^énL; 

ghe, nei più g^pî di, all^erghi conx î, 

nei saloni del:P^incipi, è oggetti 

.di! numerose ìmiiaKÌoni dì prove-' 
' \ ' -•"• n . l ' . i . •'•••• '' ' "• •• ^ • ' " ' i f ' nienza straniera. 

l a posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa /{c-
v4tenta,l non sento più alcun incomodo della vecehìaiay nèiilpesofdei •miei'84 annirLé 
>mie gahibe diventarono forti, la mìa vista non^cbiedqpiù occhiali, il mio stomaco èro-' 
busto come a 3U anni, lo mi sento insomma ringiovanito, ^r^dico,,,conlesso', yisito a b ' 
malati/faccìo viaggi "U piedi anche lunghi, e sentottìì cllitira la mente 'd'frésca la"ine-
moria. , D. P. CASTliLLI. laureato in ieoìogiai arciprete di Prunetto 

'Cura «; 67,811.= , " >• ' , Castiglìon Fiorentino.(,To8pana),7^dìcei;nbre 48(i9. .• 
- ; La Rcvalcìda da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 

. . . , \ , , ; ^ ' tìOtt. DOMENICO PALLOTTl. 
• ^ Cura n:'l9,im ••"' Serravalle-Serì^ (Piemonte) 19 8ettiM872. ' 

; Le'rihielto vaelia postale per una scatola della yc^lra, meravigliosa farina fì!!v«Ì(;»ia' 
Arabica la quale ha tenuto in Arila mìa moglie, clìe ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei piii sentiti ringraziamenti ecc. • '' 'M xW i'̂ - '.• ;*?., ••^-. - ; J 

" . ^ J?Fof. PIETRO CAJSEVARi, istituto GriJlo, Serravaite Scrivia. 
Cura, n, 67,218. ' " ' , , Venezia, 29 aprile, 18G9. 

ili Dótt.'Antonio ScordìlU, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle' 
Querini 477à, da malattia di fegato. : <-'• ' - ^ ' • • ' ^•!'.' '^' • ÌÌ 

; , f̂  "• ' '' Hevine,, distretto,(y Vittorio, 18 n^aggio:486&l 
. i'Da ̂ due mesi a questa parte,:inia, moglie in islato dì avanzata gravidanza veniva at-
[taècata giòfnalinènte dà ,lebbre;! essa non àvèvaj piùappetìld,' ogni cosà, ossia quaisfàai 
xibo leiaceVa ìiausea, per il che era ridotta In estrema-d^bolezzaj da non quasi più' al­
zarsi da leUD, oltre ^ìa.febbre èva affetta anclie da forti dolori di stomaco e da sUtî chezz» ' 

; ostinata, dr'dÓYî r'é soècombeî è Frìi' non 'molto, l prodigiosi effetti della ifewa/cìt/a Ara-
'bica ifadussepff'mia moglie a prenderla, ed'in'-^dieci-giorni'che'he fa uso là febbre écom-
,parve, acquista Sforza, mangia con sensibile gustOf fu. lÌbej'atai;daU,ai, stitichezza, e si, oc­
cupa volentieri deldisbrigo di quatehe faccenda, domèstica. F. GAUblN. 

• . i 

Affine dì mettere in salvo } 
consumatori di. non bere altro chd' 
un iirodotto puro, squì^i|o ed e î 
senzialmenle igienico,' e 'premu­
nirli dalie contriiffiizioni detesta'' 
bil|: ai gtisto caltìvo alla sainta;: 
, diamo qui a fiaucp il modello esatto 
della boltig'ia chiusa col sigillo 
edrctichetta del vero.miQUORE 
lìÈNKDlCTlNE(v4l quale deve 
sempre portare al basso dell' eli- : 
ch'ella'la'firma del, Direttore gè-' 
nerale: 

< f 

i ,A 
A. LEGRAND AlNE 

i.aj. J-^i 

e. 

a l̂ toJd di'ìeg]ajnìa,,$Jj,cccssione»&.pegl*> f̂y, 
fetti dóU^art: Ó̂ a Codne civile.,;. ; , ,% 

Caàipd^a^#e,ro„l/l FebbrajOrlSIS, f̂ î init 
"'• ' . " .jl'Cancellicre. •.,-, ;,,,,•. -,V,Ì,Ì i 

nmUi 

sampi 

•N. 32 .;;t;;:^n-u>D:u..^lj;-.'-' . , •-'••''• v."126' 
. BANDO nrACGlin'TAZIONE; EREDITA''''" 

Il Cancelliere della R. Pretura dì Campo- ' 
unpierQi; A'-. :.:;-.",," ..̂ , •••;,•....- ,'< •>• "i, MI.X 

, -ÌAU- î ; n^idii nùtà' ''• ^'""- '' "• 
che nelógiohìb '30 'Settembre ;1874 T^' Tèe!, 
defunta Maria Agostini,̂ î Domenìùo di'Silri' 
Michelttidelle Badesse.'Jk cui'eredità fu nei,' 
Verbale2?'Beèl!inb're l é / i a^èettataVer conto' 
ed inJoH'sse'dòi minore'di'.'es^li'figlio' Fio-' 
rindo, cól,]3enéfìiEÌó'dell' inventàrio, e pegU' 

• effetti dell'art. 953 Codice civile. _^ --, 
Dalla CanccUci'ià Pretoriale ' f 

Campo^ampièro, -la-Eebbrajo 187b. 
. i- • .::,U Cancelliere •' •' ' ' - • I l 

I 

J H 
4 . I 

R. 'IIIIBCNALE CIVIIE E CORRliZlONALE 
" . Dl.PADOYA,, ; ,> 

Il Cancelliere avvisagli'creditdri del falli­
mento di (."iusefjpe Upn ̂ ^ .l̂ ipve, avere il 
sic. Giudice delegatt't Antonio.'Malaman fis­
sala la loro- convocazione avariti di lui in 
nna, delle' sale d'udienze dì questo R. Tri­
bunale per il giorno, 6rprossimo venture 
ìlarzo ore 10 ani. all'oggetto dì deliberare 
«ulla formazione del concordato, 

Pado.va. 18 Feljbr;',io,1875. 
. - li Cancelliere ' • • 
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Deposito generale a,Fécamp (F 
Il vero Lì 'Q'U'Ò'KÉBEN'ED'fcVlNE trovasi"^ l a m e n t o in PADOVA 

L: r' ' ' ' 'prètìsò il 8ig. Lorenzo daIlà'''B'arrata negoziante,,,, t̂ ̂  <-, :' tf'"̂  
p ^ M= 'U^ ' ^ >. > ::]*nMLuigi Vianello confetturiere. , D-27 

.ìX\ 

.^•SJ^^ •:ii.f • 4l^ ^ ' 4 h :^^ 

L.^^ì_ 

i l mmMMwmmh 
, n Detti ìiiscoUi si sciolgono facilmente in bocca, sì mangiano in ogni tempo sìa t** 
j]i|ali,_sìa inzuppandoli nell'acqua, caffè, ihe, viìiorbrado,'cioccol4tte ecc) "• ' 
' Rinfrescano la bocca e Jo stomaco liberando daiJe,naiisee e vomiti in tempo di gra-

,vìdanza o viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,,febbricita o cattho gusto al pa­
lato levandosi il mattino; oppure dopo l'uso dì isoslànsfe éompromèuéntì, cOme agli ci­
polle, ecc., orijeyajidr l̂è&OlichH; ; O'dopo l'uso del'tabacco da fumo; '̂  ' 
( i Agevolano il sonno, le t'uiizioni digestive e ll'appetilo; nutriscono nel tempo stesso 
più "che ,1^,carne; fanno buon sangue e sodezza; di carije, fortificande le persone le DÌÙ 
indebolite. • In scatole dì 1 libbra itìglésè Li'-l.SO ' ^ • ^ 

: . ••••'.••< {•: r 3 i i > . ' ' : i ' 2 . . ; Y , ^ , ^ v - - ' " ' • ' ' 8 . ' — '•'^ :.^-^Mià^-^ ^ 
; t 
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y T F , ./flA?:U/<;0 A v 

^ t> 

^i-b^fc-i * - T - * 

,p. • . ' ."Parigi, 11 aprile 1866. 
Minore - Mìa ' figlia che Soffriva eccessivamente, non poteva'più né digerire, nò 

dQrmire;ed,era oppressa da insonnia, da debolezza e da Irritazione nervosa. Ora ess» 
sta benissimo .grazie alla lìevalenta al CioQcolattc, 9he„le ha reso,una perfetta salute, 
buo:̂  appÉtlitó; buona'digestione, tranquillità dei.nervi, isonno ^5"'"'"*""" —i-.—- .̂- —- i 
ed un'allegrezza di spirito, acuì 'da lungo fempó non era più 

J t 

[Dopo 20 anni di ostinato ronzìo di orecchie 
;in letto lutto r.invcrno, finalmente mi liberai da questi martori, m^vcè la vostra:mera* 

•^•yigliosa Bevalenta al Cioceolalte. • .FRANCESCO ^BRACm gindaco. 

riparatore, sodezza di carni 
avvezza;' ' ' ! "̂ à'- I -

TJlTSI in p-'Kfl Wi 

igiemca,:in aUibìle.î pTeBeryaliva, la sola li 
xhe guarìscesenzaìaggiungepyinuya. -4, | , 
Si trova, pelle principali, farmacie,, .del | . 
"lobo.'éd a,̂  Parigi,' presso l'inveri''^'*^ •*' 

ottlevardiiÌtfagb>it4;Ì138."'ioitM r:n 
. 2 dell*opuseoló'chè è unito al flacone.. 4-20;' 

ótore, 1 

HKTf^^ 

Vi v'H,,i.,t^,-iVftv--:-;.m:„'^-i;ìi.->'r'^!--ir^Wi^ii'*^ r-!tv«icfci* scsrs^srjm'^snssssssaiSBi^tmsK 

i^a:doYa-'TIPQGR.l'D^ÌlT^'§AOGHET:^^ ì/i' 
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Vendìbile presso la Tìpp-
grafia P. SACCHETTO, (a LU 
breriaDBUGKElie TEUBSCm 
Padova ,p.Verona, ed i princi­
pali Librai. 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 

à F 

t' Padova• ì875 - m-'S. 
Ji i i ' . i . - « ' T 

Lire a. 

•C^r'a n. 70,iDB.-̂  , • > . ' , . ir -< ' ' « . l •' • " Cadice (Spa'è'na); 3'giugno 1868. 
•fi^^I}!^^S "̂ r̂ °̂ ft ^ ^ piacere, di poter dirvi .clie'nala moglie, che sofferse per lo spa-

. •. _-_.. , fittamente 
. - , {• 

•̂  J 

' ^ 

,Pianeri.e^M^uvo; Lazzaro Pertile successore Lois, Raripacia î l Ponte dil ̂ an Lorenzo. 

n 
ASSANO. Luigi FabrìsdìBaldassare. •r•.t<EG^^AG01Valèri.̂ 'ri•1MANT0VA.F.̂ DUla Chiara' 
t̂ m; Reale.—^ODERZO L. Gìnotti; Lî Difeitnùlti. , , . . , , : . . : „ . , , ! . , . . , , , r,i ,,.,,8-29. -v _ Y 
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F; iuUSSANA. 
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-2dilrk;«, fV...3..a .̂tiai«^ 
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ì YoLY. 
mn mmìmì- feteircalate Eal,testo. 

Pa'!OV.ì, prc-m, tp . SiaccLu;lto, i87;i 


